
 

Flat Tax al 25% per i frontalieri italiani in Svizzera 

 

I residenti in Italia che lavorano in Svizzera da dipendenti e che risiedono nei territori italiani entro 

i 20km, possono pagare il 25% delle tasse elvetiche invece della di�erenza (conguaglio dopo 

detrazione del Tax Credit) con l'IRPEF italiana. 

Il regime opzionale è previsto dall’articolo 6 del decreto Ominibus (DL n.113/2024) e ne possono 

beneficiare a determinate condizioni, i frontalieri che risiedono nei territori entro i 20 km dal confine, 

che si trovano in Lombardia, Piemonte, Trentino-Alto Adige e Valle d’Aosta, elencati negli Allegati 1 e 

2 al Decreto-legge n.113/2024. 

I frontalieri che risiedono nei Comuni inseriti negli elenchi allegati al nuovo decreto possono applicare 

il nuovo regime fiscale che prevede il pagamento di una tassa “piatta” del 25% delle imposte svizzere 

pagate dal lavoratore. L’aliquota del 25% è sostitutitiva non solo dell’IRPEF ma anche delle 

addizionali regionali e comunali. Ovviamente l’accesso al regime opzionale fa decadere la 

spettanza al credito di imposta per le imposte svizzere. 

Il beneficio non è di poco conto: invece che pagare le imposte italiane calcolate con le aliquote IRPEF 

ordinarie e detrarre poi dall’imposta lorda quanto già pagato in Svizzera a titolo di Tax Credit, questi 

lavoratori possono infatti versare la sola Flat tax del 25% calcolata sull’importo delle imposte svizzere, 

esaurendo così ogni obbligazione fiscale italiana. 

Per potervi accedere, il lavoratore deve tuttavia soddisfare i seguenti requisiti: 

• si qualifica come frontaliero ai sensi dell’articolo 2 dell’Accordo tra la Repubblica italiana e la 

Confederazione svizzera del 23 dicembre 2020 (nuovo accordo IT – CH sui lavoratori frontalieri); 

• alla data di entrata in vigore del sopracitato accordo, quindi 17.07.2023, svolgeva già l’attività di 

lavoro dipendente in Svizzera (e quindi era titolare di un permesso di lavoro) nei cantoni dei 

Grigioni, del Ticino e del Vallese, oppure l’aveva svolta fra il 31 .12.2018 e il 17.07.2023; 

Ante 31.12.2018 

NO FLAT TAX 

31.12.2018 – 17.07.2023 

SI FLAT TAX 

Post 17.07.2023 

NO FLAT TAX 

 

• paga le tasse in Svizzera in base all’articolo 3 dell’accordo convenzionale sopra citato.  

L’opzione viene esercitata direttamente in dichiarazione dei redditi, versando l’imposta sostitutiva 

entro il termine per il pagamento del saldo IRPEF, e senza detrarre le imposte pagate in Svizzera sui 

redditi assoggettati all’imposta sostitutiva. 

 

Decreto-legge del 09/08/2024 n. 113 

Art. 6 Tassazione dei redditi di talune categorie di lavoratori frontalieri 

In vigore dal 10/08/2024 

1. I lavoratori dipendenti residenti nei comuni di cui all'allegato 1 possono optare per l'applicazione, sui 

redditi da lavoro dipendente percepiti in Svizzera, di una imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito 



 

delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali, pari al 25 per cento delle imposte 

applicate in Svizzera sugli stessi redditi, se sussistono le seguenti condizioni: 

a) il lavoratore si qualifica come frontaliere ai sensi dell'articolo 2 dell'Accordo tra la Repubblica italiana 

e la Confederazione svizzera relativo all'imposizione dei lavoratori frontalieri, fatto a Roma il 23 

dicembre 2020, ratificato e reso esecutivo ai sensi della legge 13 giugno 2023, n. 83; 

b) il lavoratore, alla data di entrata in vigore dell'Accordo di cui alla lettera a), svolgeva, ovvero tra il 31 

dicembre 2018 e la predetta data aveva svolto, un'attività di lavoro dipendente in Svizzera nei cantoni 

dei Grigioni, del Ticino e del Vallese per un datore di lavoro residente in Svizzera o avente una stabile 

organizzazione o una base fissa in Svizzera; 

c) i redditi sono assoggettati a tassazione in Svizzera secondo i criteri indicati nell'articolo 3 del citato 

Accordo tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera. 

2. A seguito dell'esercizio dell'opzione di cui al comma 1, in deroga a quanto previsto dall'articolo 11, 

comma 4, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917, le imposte pagate in Svizzera sui redditi assoggettati all'imposta sostitutiva non 

sono ammesse in detrazione. 

3. L'opzione di cui al comma 1 è esercitata dal contribuente nella dichiarazione dei redditi. Il versamento 

dell'imposta sostitutiva di cui al comma 1 è e8ettuato entro il termine per il versamento a saldo delle 

imposte sui redditi. 

4. L'ammontare delle imposte applicate in Svizzera di cui al comma 1 è convertito in euro sulla base del 

cambio medio annuale del periodo d'imposta in cui i redditi sono percepiti. Per l'accertamento, la 

riscossione, le sanzioni e il contenzioso, si applicano, in quanto compatibili, le ordinarie disposizioni in 

materia di imposte dirette. 

5. L'opzione per l'imposta sostitutiva di cui al comma 1 può essere esercitata anche dai lavoratori 

dipendenti residenti nei comuni delle province di Brescia e di Sondrio inclusi nell'elenco di cui 

all'allegato 2 per i quali ricorrono le condizioni di cui al comma 1, lettere a) e c), e che alla data di entrata 

in vigore dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera del 23 dicembre 2020, 

svolgevano, ovvero tra il 31 dicembre 2018 e la predetta data di entrata in vigore avevano svolto, 

un'attività di lavoro dipendente in Svizzera nei cantoni del Ticino e del Vallese per un datore di lavoro 

residente in Svizzera o avente una stabile organizzazione o una base fissa in Svizzera. 

6. In caso di esercizio dell'opzione di cui ai commi 1 e 5, ai lavoratori si applicano in ogni caso le 

disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 237 a 239, della legge 30 dicembre 2023, n. 213. 

7. In deroga a quanto previsto dall'articolo 10, comma 1, lettera e), del testo unico delle imposte sui 

redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, i lavoratori che esercitano 

l'opzione di cui ai commi 1 e 5 detraggono dall'imposta sostitutiva un importo pari al 20 per cento dei 

contributi di cui al citato articolo 1, commi da 237 a 239, della legge n. 213 del 2023. 

8. Le disposizioni del presente articolo si applicano a decorrere dal periodo d'imposta 2024. 

 

Allegato 1 



 

In vigore dal 10/08/2024 

(articolo 6, comma 1) 

Comuni italiani il cui territorio si trova, totalmente o parzialmente, nella zona di 20 km dal confine con 

la Svizzera elencati nell'Allegato B alla procedura amichevole del 22 dicembre 2023 pubblicata sul sito 

del Ministero dell'Economia e delle Finanze al fine dell'applicazione dell'Accordo tra la Repubblica 

italiana e la Confederazione svizzera relativo all'imposizione dei lavoratori frontalieri del 23 dicembre 

2020, ma non precedentemente inclusi negli elenchi dei cantoni dei Grigioni, del Ticino e del Vallese al 

fine dell'applicazione del previgente Accordo tra l'Italia e la Svizzera relativo all'imposizione dei 

lavoratori frontalieri del 3 ottobre 1974. 

REGIONE LOMBARDIA 

Provincia di Bergamo: Schilpario, Valbondione, 

Vilminore di Scalve; 

Provincia di Brescia: Ponte di Legno; 

Provincia di Lecco: Bulciago, Molteno; 

Provincia di Monza e della Brianza: Barlassina, Briosco, Cogliate, 

Giussano, Lazzate, Lentate sul 

Seveso, Meda, Misinto, 

Veduggio con Colzano; 

Provincia di Sondrio: Andalo Valtellino, Bema; 

Brebbia, Gerenzano, Saronno, 

Provincia di Varese: Vergiate. 

 

REGIONE PIEMONTE 

Provincia Verbano-Cusio-Ossola: Stresa; 

Provincia di Vercelli: Alagna Valsesia, Alto Sermenza, 

Boccioleto, Campertogno, 

Carcoforo, Cervatto, Cravagliana, 

Fobello, Mollia, Piode, Rassa, 

Rimella, Rossa. 

 

REGIONE TRENTINO ALTO ADIGE 

Provincia di Bolzano: Martello; 

Provincia di Trento: Peio, Rabbi. 

 

REGIONE VALLE D'AOSTA 

Provincia d'Aosta: Antey-Saint-Andre', Arvier, 

Avise, Aymavilles, Brissogne, 

Brusson, Chambave, Chamois, 

Charvensod, Châtillon, Emarese, 

Fenis, Gaby, Gressan, Introd, 



 

Jovençan, La Magdeleine, 

La Salle, La Thuile, Morgex, 

Nus, Pollein, Pre-Saint-Didier, 

Quart, Saint-Christophe, 

Saint-Denis, Saint-Marcel, 

Saint-Nicolas, Saint-Pierre, 

Saint-Vincent, Sarre, Torgnon, 

Verrayes, Villeneuve. 

 

Allegato 2 

In vigore dal 10/08/2024 

(articolo 6, comma 5) 

Comuni italiani delle province di Brescia e di Sondrio il cui territorio si trova, totalmente o parzialmente, 

nella zona di 20 km dal confine con la Svizzera elencati nell'Allegato B alla procedura amichevole del 22 

dicembre 2023 pubblicata sul sito del Ministero dell'Economia e delle Finanze al fine dell'applicazione 

dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera relativo all'imposizione dei lavoratori 

frontalieri del 23 dicembre 2020. 

Provincia di Brescia: 

Berzo Demo 

Corteno Golgi 

Edolo 

Incudine 

Malonno 

Monno 

Paisco Loveno 

Ponte di Legno 

Sonico 

Vezza d'Oglio 

Vione 

 

Provincia di Sondrio: 

Albaredo per San Marco 

Albosaggia 

Andalo Valtellino 

Aprica 

Ardenno 

Bema 

Berbenno di Valtellina 

Bianzone 

Bormio 

Buglio in Monte 



 

Caiolo 

Campodolcino 

Caspoggio 

Castello dell'Acqua 

Castione Andevenno 

Cedrasco 

Cercino 

Chiavenna 

Chiesa in Valmalenco 

Chiuro 

Cino 

Civo 

Colorina 

Cosio Valtellino 

Dazio 

Delebio 

Dubino 

Faedo Valtellino 

Forcola 

Fusine 

Gordona 

Grosio 

Grosotto 

Lanzada 

Livigno 

Lovero 

Madesimo 

Mantello 

Mazzo di Valtellina 

Mello 

Mese 

Montagna in Valtellina 

Morbegno 

Novate Mezzola 

Piantedo 

Piateda 

Piuro 

Poggiridenti 

Ponte in Valtellina 

Postalesio 

Prata Camportaccio 

Rogolo 

Samolaco 

San Giacomo Filippo 



 

Sernio 

Sondalo 

Sondrio 

Spriana 

Talamona 

Tartano 

Teglio 

Tirano 

Torre di Santa Maria 

Tovo di Sant'Agata 

Traona 

Tresivio 

Val Masino 

Valdidentro 

Valdisotto 

Valfurva 

Verceia 

Vervio 

Villa di Chiavenna 

Villa di Tirano 

 


